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------------------------------
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e Ambientali  e dell’ Educazione Permanente


Servizio per il patrimonio archeologico, architettonico

Etnoantropologico e storico - artistico

Prot. n. 1058 del 14 aprile 2003

OGGETTO: Legge regionale 2 agosto 2002 n.7. Norme in materia di opere pubbliche, disciplina degli appalti di lavori pubblici, di fornitura, di servizi e nei settori esclusi. Articolo 24 del testo della legge 11 febbraio 1994 n.109, coordinato con la legge regionale 2 agosto 2002 n.7.  TRATTATIVA PRIVATA e LAVORI IN ECONOMIA

CIRCOLARE N. 11

ALLE SOPRINTENDENZE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, LORO SEDI
AI MUSEI, GALLERIE E BIBLIOTECHE REGIONALI, LORO SEDI

AI CENTRI REGIONALI, LORO SEDI

E p.c. ALLA RAGIONERIA CENTRALE BB.CC.AA. E P.I., SEDE


Con l’entrata in vigore della legge regionale 2 agosto 2002 n.7, recante  “Norme in materia di opere pubbliche, disciplina degli appalti di lavori pubblici, di fornitura, di servizi e nei settori esclusi “ sono state introdotte nuove norme relativamente agli istituti della trattativa privata e dei lavori in economia, la cui disciplina, per venire incontro alle richieste avanzate da alcuni istituti, di seguito si riporta.

1. TRATTATIVA PRIVATA


L’art. 19 del testo della legge 112.1994 n.109, coordinato con la legge regionale 2 agosto 2002 n.7, stabilisce che “i lavori pubblici possono essere realizzati esclusivamente mediante contratti di appalto o concessione di lavori pubblici” e che “gli appalti … sono affidati mediante pubblico incanto” (art. 20, comma 1). 

Una deroga a tale sistema è costituita dall’articolo 24 del testo coordinato, il quale ,  adeguando sostanzialmente la legislazione regionale a quella statale,  ha ristretto, rispetto alla disciplina precedente,  i casi in cui è possibile ricorrere al sistema della trattativa privata , subordinando la possibilità di indire la procedura ristretta per l’affidamento dei lavori alla sussistenza di alcuni requisiti procedimentali che, di seguito si riportano:

Valore
Tipologia lavori
Limitazioni

<150.000 €
a) tutti
a) rispetto norme contabilità generale dello stato;

b) rispetto dell’art. 41 R. D. n. 827/24;

c) necessaria motivazione che giustifichi la deroga dal pubblico incanto

> 150.000 €
a) ripristino di opere già esistenti, funzionanti e rese inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa qualora motivi di imperiosa urgenza impongano di intervenire in deroga al pubblico incanto
a) necessaria motivazione che giustifichi la deroga dal pubblico incanto

<150.000 €
a) lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e superfici architettoniche decorate ex L. n. 1089/39 e s.m.i.
a) necessaria motivazione che giustifichi la deroga dal pubblico incanto

Le ipotesi riportate sono quelle per le quali, in modo tassativo e con esclusione di qualsiasi altro caso, il legislatore ammette l’affidamento di appalti di lavori pubblici mediante trattativa privata.

In particolare, l’aggiudicazione degli appalti di lavori d’importo complessivo non superiore a  € 150.000 può avvenire solamente nel rispetto delle norme sulla contabilità generale dello Stato ed in particolare in presenza delle ipotesi contemplate dall’art. 41 del R.D. n. 827/24, ossia:

1) Quando gli incanti e le licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate prove per ritenere che ove si sperimentassero andrebbero deserte;

2) Quando l'urgenza dei lavori sia tale da non consentire l'indugio degli incanti o della licitazione; 

3) E in genere in ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze per le quali non possano essere utilmente seguite le forme delle gare pubbliche. 

L’aggiudicazione mediante trattativa privata, per importi anche superiori a 150.000 euro, può avvenire nel caso di interventi su opere già realizzate che siano danneggiate da eventi calamitosi e per le quali si renda necessario provvedere all’esecuzione dei lavori in tempi rapidi. In tal caso il dirigente ovvero il responsabile del procedimento attestano l’urgenza per la quale occorre derogare dalle ordinarie procedure di affidamento.

L’esperimento della trattativa privata per l’effettuazione di interventi di restauro e manutenzione è ammessa anche quando l’appalto riguardi i beni mobili e le superfici architettoniche decorate, di cui al D. L.vo n. 490/99 e il suo importo complessivo non superi i 150.000 euro.

Come si può rilevare, il legislatore considera tale metodo eccezionale in quanto è caratterizzato da un’ampia discrezionalità e da una minore garanzia di trasparenza dell’Amministrazione nella gestione della procedura di affidamento dei contratti.  

Con la trattativa privata, infatti,  l’Amministrazione, dopo aver contattato più ditte con una gara ufficiosa, informale, esplorativa (varie sono le terminologie ma di pari sostanza), valuta comparativamente più offerte e sceglie quella ritenuta più conveniente affidando così i lavori,  dopo avere stipulato il contratto. 

Alla luce anche di quanto ulteriormente prescritto dal comma 2 dello stesso art. 24 del testo coordinato , secondo cui “gli affidamenti di appalti mediante trattativa privata sono motivati e comunicati all’Osservatorio …”, ne discende che la stazione  appaltante, nel rispetto anche di quanto statuito dall’art. 3 della L.R. n. 10/91, ha l’obbligo di motivare congruamente la scelta di procedere all’individuazione del privato contraente mediante procedure diverse dal pubblico incanto, il quale costituisce il metodo “ordinario” di aggiudicazione dei contratti d’appalto. E tale motivazione è essenziale ancorchè ricorrano i presupposti per farvi ricorso; si è detto, infatti, che la mancanza della motivazione comporterebbe una illegittimità dell’affidamento a trattativa privata. 

E’ bene far presente che i motivi di particolare urgenza non devono essere rappresentati genericamente; la stessa urgenza, poi, - che non  deve  essere imputabile al fatto o all’inerzia dell’amministrazione - deve essere causata da eventi che siano incompatibili con il  tempo occorrente per lo svolgimento della gara . 

Come si è già ricordato, gli affidamenti di appalti mediante trattativa privata sono motivati e comunicati all'Osservatorio dal responsabile del procedimento e i relativi atti sono posti in libera visione di chiunque lo richieda.

 
I soggetti ai quali sono affidati gli appalti a trattativa privata devono possedere i requisiti per l'aggiudicazione di appalti di uguale importo mediante pubblico incanto o licitazione privata. 

L'affidamento di appalti a trattativa privata avviene mediante gara informale alla quale debbono essere invitati un numero minimo di concorrenti che varia al variare delle dimensioni demografiche del comune in cui si trova la stazione appaltante. Il comma 5 dell’art. 24 ha, infatti, prescritto l’obbligatorietà della “gara informale” ed un numero minimo di imprese da invitare, ossia almeno cinque concorrenti nei comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti ed almeno dieci negli enti con popolazione superiore.
Ai fini della determinazione dell’importo da porre a base di trattativa e delle procedure di aggiudicazione, il legislatore ha previsto il divieto di frazionamento dei lavori in più lotti, al fine di eludere il limite di valore dell’appalto entro il quale è ammessa l’esperibilità della trattativa privata. 

Qualora un lotto funzionale appartenente ad un'opera sia stato affidato a trattativa privata, non può essere assegnato, con tale procedura, altro lotto da appaltare in tempi successivi e appartenente alla medesima opera.

Una medesima impresa, inoltre, non può essere affidataria  di lavori mediante il sistema della trattativa privata nel corso di un anno solare per appalti d’importi complessivamente superiori (art. 24 c. 8) alla soglia di esperibilità della procedura ristretta di cui al comma 1 dell’art. 24.


Sarà cura, pertanto, della stazione appaltante di richiedere, in sede di gara ufficiosa, alle imprese invitate apposita autocertificazione attestante il numero e l’importo dei lavori eseguiti a seguito di trattativa privata, nell’anno solare in corso. 

In ordine al criterio di aggiudicazione,  il legislatore rinvia alla procedura di cui all’art. 1, comma 1, lett. a) L. n. 14/73, con individuazione della soglia di anomalia delle offerte nella media delle offerte stesse incrementate di una certa percentuale. La norma (art. 24 comma 11) ripropone il disposto di cui all’art. 1 comma 9 della L.R. n. 21/98 (non abrogato), con la differenza  che si provvede all’esclusione automatica  delle offerte anomale qualora il numero di quelle ammesse sia pari o superiore a cinque. Qualora, invece, il numero delle offerte sia inferiore a cinque, ai sensi dell’articolo 89, comma 4, del regolamento non si procede alla determinazione della soglia di anomalia, fermo restando il potere della stazione appaltante di valutare la congruità dell’offerta. 

2. LAVORI IN ECONOMIA 
Nell’ambito del sistema dei lavori pubblici, si ha esecuzione dei lavori in economia nel caso in cui la stazione appaltante, attraverso il dirigente, decide di seguire in maniera diretta la realizzazione di un’opera. 

Nell’ambito dei lavori svolti in economia si distingue tra lavori gestiti direttamente da lavori eseguiti  a mezzo di cottimo fiduciario. 

Così come hanno  anche  precisato il  Consiglio di Stato (parere n. 6/94 del 27.01.1994) e la Corte dei Conti (sentenza n. 23 del 21.04.1999), tale  sistema non può considerarsi di carattere generale , ma è legato ad elementi particolari quali la qualità della prestazione, le modalità di esecuzione, l’esiguità della spesa e l’urgenza di provvedere. 

L’esecuzione dei lavori in economia è  ammessa dall’articolo 24 del testo coordinato  fino all'importo di 200 mila euro, per le  categorie generali di lavori individuate dall’art. 88 del regolamento di attuazione approvato con il D.P.R. n. 554/1999. 

Più precisamente le tipologie di lavori eseguibili in economia sono individuate, da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti categorie generali: 

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 19 e 20 della Legge; 

b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore a 50.000 euro; 

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 

e) lavori necessari per la compilazione di progetti (sondaggi, indagini tecniche ecc.); 

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori. 

L' articolo 142 del Regolamento prevede due modalità per l'esecuzione dei lavori in economia :
- in amministrazione diretta e cioè con l'organizzazione del lavoro direttamente a cura della Amministrazione e sotto la sua completa responsabilità ;
- per cottimi e quindi con l'affidamento dei lavori ad uno o più appaltatori, attraverso le procedure di affidamento previste.
 
L’art. 143 del D.P.R. 554/’99 dispone che, quando si procede in amministrazione diretta, il responsabile del procedimento organizza ed esegue per mezzo di proprio personale o di personale eventualmente assunto, i lavori individuati all'art.88 del medesimo D.P.R. 554/’99 (acquisisce i materiali e noleggia le attrezzature e i mezzi necessari per l'esecuzione degli interventi). 

I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro.

Quando l'esecuzione dei lavori in economia viene realizzata attraverso il  cottimo, 
di norma si procede all'affidamento dei lavori attraverso una indagine di mercato fra almeno 5 imprese, esperendo quindi una trattativa privata preceduta da gara informale; Per lavori di importo inferiore a 20.000 Euro la normativa consente di procedere ad un affidamento diretto.
In ogni caso, in rapporto all'entità dei lavori da realizzare, l'affidatario del cottimo deve possedere i necessari requisiti tecnici ed economico-finanziari di qualificazione, in attuazione del D.P.R. n.34/2000.
Pertanto, se l'importo dei lavori è contenuto nel limite di 150.000 euro troverà applicazione l'art. 28 del citato DPR n.34/2000, mentre se l'importo è superiore si applicherà l'art. 31 del medesimo decreto. Ciò, fermo restando il possesso da parte dell'affidatario dei requisiti di carattere generale, attinenti alla insussistenza di cause di esclusione dalle pubbliche gare. E' evidente, altresì, che i requisiti anzidetti devono essere posseduti anche nell'ipotesi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere d'urgenza ovvero da circostanze di somma urgenza (cfr artt. 146 e 147, DPR n.554/99).
Gli affidamenti tramite cottimo sono assoggettati a post-informazione, per cui occorre comunicare all'Osservatorio per i LL.PP. e pubblicare all'Albo della Stazione appaltante i nominativi degli affidatari.
L'atto di cottimo da stipulare presenta i contenuti principali di un normale contratto e precisamente :
a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni ;
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo;

c) le condizioni di esecuzione ;
d) il termine di ultimazione dei lavori ;
e)  le modalità di pagamento ;
f)  le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista.
L'articolo 148 del Regolamento consente al Responsabile del procedimento di predisporre perizie suppletive anche per i lavori in economia, qualora la somma disponibile si riveli insufficiente.
In ogni caso la spesa complessiva, tenuto conto anche delle eventuali perizie suppletive,  non può superare i 200.000 euro.

2.A. LAVORI IN ECONOMIA DI URGENZA E SOMMA URGENZA 


Gli articoli 146 e 147 del Regolamento sui lavori pubblici, approvato con il D.P.R. n. 554/99, contemplano le ipotesi in cui i lavori in economia abbiano le caratteristiche dell’urgenza o della somma urgenza.


Rispetto all’ipotesi contemplata dal comma 1, lett. B) dell’articolo 24 ( ripristino di opere già esistenti e funzionanti , danneggiate e rese inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa, qualora motivi di imperiosa urgenza rendano incompatibili i termini imposti dalle altre procedure di affidamento degli appalti) la fattispecie prevista dall’art. 147 si connota in quanto riferibile esclusivamente a lavori in economia di somma urgenza, cioè a quei lavori individuati dall’art.88 dello stesso regolamento e non a qualsiasi opera o lavoro caratterizzato dalla somma urgenza.

In particolare l’art. 146  del suddetto D.P.R. 554/’99 contempla l’ipotesi dei lavori d’urgenza prevedendo che questa debba risultare da un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o da tecnico all'uopo incaricato ed  è trasmesso, con una perizia estimativa, alla stazione appaltante e, quindi, al Dipartimento per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori. 

L’art. 147  disciplina, invece,  l’ipotesi, straordinaria ed eccezionale,  in cui  ricorrono  circostanze di somma urgenza, che non consentono alcun indugio, in cui si devono fronteggiare, con prontezza e tempestività, esigenze straordinarie, al fine di salvaguardare la pubblica e privata incolumità. 
Le istruzioni per ottenere il finanziamento di  interventi di urgenza e somma urgenza sono  state da tempo diramate, dapprima ,  con la circolare n.11/98 e successivamente sono state dettagliate con la circolare n. 9/2002, ma si è avuto più volte modo di constatare che vengono frequentemente inviate da parte di alcune Soprintendenze richieste di finanziamento, non accompagnate dal verbale di constatazione. 
Ciò ovviamente non solo stravolge il senso e i limiti della legge, ma soprattutto non consente allo scrivente Assessorato di discernere, fra le numerose richieste avanzate, quelle che effettivamente ricadono nella fattispecie individuata  e quelle che invece vanno sottoposte alla disciplina ordinaria.

Si ricorda che la richiesta di finanziamento per eseguire interventi di urgenza e somma urgenza, nell’ambito delle categorie dei lavori in economia, da presentare nei casi in cui sussista pericolo per le persone e/o imminenza di crollo o di perdita dei beni sui quali intervenire, di modo che - a giudizio della Soprintendenza richiedente - sia assolutamente necessaria l'immediata esecuzione dei lavori, dovrà essere necessariamente accompagnata da un processo verbale di constatazione, redatto dal tecnico che ha effettuato il sopralluogo, che descriva i danni, le cause, le possibili conseguenze e i provvedimenti da adottare corredato da una perizia sommaria di spesa, e il cui importo non potrà, comunque, eccedere €  200.000 IVA inclusa.

Gli interventi, poi, dovranno essere limitati all’approntamento del materiale ed all’esecuzione dei soli lavori indispensabili per l’eliminazione della situazione di pericolo.
Si ricorda che il ricorso alle procedure d'urgenza, ove questa sia stata determinata da ritardi o negligenze degli uffici, che non hanno tempestivamente provveduto con le procedure ordinarie, può comportare l'addebito a carico del funzionario negligente delle responsabilità conseguenti al verificarsi del danno erariale.
Si fa presente, inoltre, che ove il bene da tutelare non sia di proprietà di questa Amministrazione regionale, dovrà essere espressamente e preventivamente interpellato l’ente  proprietario del bene stesso, invitandolo ad eseguire gli interventi necessari; ove questo comunichi di non essere in condizioni di sostenere la spesa, potrà essere chiesta l’autorizzazione ad eseguire l’intervento di somma urgenza.

Del pari, dovrà essere posto a carico dell’ente proprietario l’onere relativo ad interventi tesi ad eliminare situazioni di pericolo causate da comportamenti commissivi ed omissivi degli stessi.

Nell’ipotesi in cui il proprietario del bene sia un soggetto privato, si dovrà procedere ai sensi degli articoli 37 e 38 del D.L.vo 29 ottobre 1999 n.490.


L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o più imprese individuate dal responsabile del procedimento o dal tecnico, da questi incaricato. 

Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con il metodo previsto all'art.136, comma 5 del regolamento. 

Si invitano, codeste Soprintendenze a dare la massima diffusione alla presente circolare, che verrà pubblicata sul sito internet http://www.regione.sicilia.it/beniculturali nonché ad indicare, sempre, nelle richieste di finanziamento il riferimento normativo.

L’ASSESSORE REGIONALE

(On. Avv. Fabio Granata)
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